
Giolitli in una recente loto 
Lettere a Marta» è il libro 

a cui ha affidato la sua memoria 

Si intitola «Lettere a Marta», è il libro a cui 
Antonio Giolitti ha affidato la sua memoria, storica 
e personale: dal primo giovanile incontro con il Pei 
alla rivoluzione dell'89. Anticipiamo alcune pagine 

Giolitti, 
una vita 
Antonio Giolitti ha affidato ad un libro 
le sue memorie, che s'intrecciano co
stantemente con la stona del nostro 
paese II libro, edito dal Mulino, sta 
per uscire e porta il titolo di Lettere a 
Marta- una testimonianza sul Nove
cento e sull'Italia scntta sotto forma di 
lettera a sua nipote Marta Nel libro si 

ripercorrono le tappe salienti di una 
vicenda umana che parte dal Piemon
te d'inizio secolo e dalla famiglia, do
minata dalla figura del nonno Giovan
ni, al pnmo incontro col marxismo e 
col Pei fino alla rivoluzione dell'89 
Proprio a questi due capitoli apparten
gono i brani che anticipiamo 

^ B Compiere ventanni nel 
1935 in Italia non era solo il 
raggiungimento dell età qual 
ohe inno prima invidiata per 
che libera dalle costrizioni sco 
lastichx e trionfanti nella gara 
per la conquista delle ragazze 
Non e r i solo la letizia sia pure 
fugace della giovinezza era 
anche il momento di accorger 
si che allora in Italia del doma 
ni non poteva esserci alcuna 
certou-a Era questa una con 
sapevole/za confusa e magari 
rimossa ma in definitiva melu 
dibile A ventanni nel 1935 si 
poteva essere spcditiin Etiopia 
a far la guerra Poco più tardi 
e era anche la possibilità - e 
per certuni I attrazione - della 
bpa^na, U. canzoni esaltavano 
I ebbre zza dell impresa e gli 
orizzonti di glona ( ) 

Quell avventura sembrava 
riuscita e perfino premiata a 
prima vista Non mi convince 
vano d altra parte le npu 
gnanze e i malauguri che sen 
tivo espnmerc nella cerchia fa 
miliare ( ) Anche al di la del 
la famiglia sentivo aleggiare in 
tomo a me un antifascismo Hit 
to rivolto al passato 
nostalgico vagheggiarne il ri 
tomo a un prefascismo che si 
profumava di belle epoque 
L atteggiamento prevalente 
dell ambiente borghese intor 
no a me continuava a essere 
quale I aveva benissimio de 
scritto Augusto Monti sotto lo 
pseudonimo di Ventuno in 
•Quaderni di Giustizia e uber 
tà» dicembre 1932 ( ) 

Ci una cosa che il borghese 
italiano antifascista odia so
prattutto ed e il fascismo ma 
e e un altra cosa che il borghese 
antifascista in Italia teme so 
prattutto ed e la caduta del fa 
seismo Sistematicamente dal 
24 a ieri tutte le volte eh" il ri 

girne fascista e stato o ù pano 
in pericolo sempre costoro 

ANTONIO GIOLITTI 

posti nell alternativa di sceglie 
re tra il fascismo e il suo anta 
gonista sempre dentro di si o 
anche fuori di se hanno scelto 
il fascismo •piuttosto il fasci 
sino che I Auentino- dissero nel 
24 -piuttosto ti fascismo che i 

cattolici- dissero nel 31 auan 
do più nulla d imminente mi 
nacaa il loro odiosamato si 
Unore allora hanno sempre il 
rifugio e la consolazione di di 
re -Meglio il fascismo che il co 
muriamo-

Il comunismo sembrava 
1 antitesi più netta I antidoto 
più radicale ma era lontano 
misterioso irraggiungibile In 
vece un altra voce si faceva 
sentire nitida familiare sua 
dente nel contesto delle enti 
che al fascismo quella di Be 
nedetto Croce Mi mis a log 
gerlo avidamente Non solo ili 
bri di stona e di filosofia ma 
anche >La Critica» con le sue 
•Postille» Forniva alimento e 
stimolo ad appassionate di 
scussiom tra amici soprattutto 
Furio Diaz (che da Livomo cr<i 
venuto ali Università di Roma) 
e Bino Piacentini ( ) 

Le pagine di Croce ci rivela 
vano I esistenza di un perso 
naggio finora a noi ignoto e 
mislenoso il marxismo e le 
sue incarnazioni denominate 
socialismo e comunismo Ci 
mettemmo sulle sue tracce a 
tentoni ( ) Riuscivo anche a 
procurarmi qualcnc libro proi 
bito grazie alla libreria Moder 
nissima in via delle Convertite 
molto frequentata da antifasci 
sti e al suo premuroso sagace 
e un pò complice commesso 
lombolini e al suo collega 
Rossetti Grazie a loro mi ab
bonai al settimanale di onen 
lamento laburista «New State 
sman and Nailon» e alla «Nou 
velie Rcvuc Francaise» che ri 
cevetti fino alla vigilia della 
guerra A un prezzo per me al 

lora favoloso mi feci venire 
dall Inghilterra i due volumoni 
del Soviet Comrnunism dei co 
niugi Webb nella prima cdi 
zione che dopo le parole del 
sottotitolo A New Civilisation 
recava ancora il punto interro 
gativo cancellato nella edizio 
ne successiva e forniva nspo 
ste che mi sembravano con 
vincenti data la fama degli au 
tori e la minuziosità della loro 
analisi ( ) 

Il marxismo e contestual 
mente il comunismo era sem 
pre evocato in quei libri Ma 
dei comunisti italiani in carne 
e ossa io non sapevo allora as 
solutamente nulla né degli ar 
resti e delle pesanti condanne 
di tanti antifascisti dell area di 
Giustizia e Liberta alcuni dei 
quali come Vittono Foa e Ma 
rio Andreis avrei poi annove
rato tra i più can amici Ricor 
do però che una volta mio pa 
drc tornato a casa dal minute 
ro della Giustizia raccontò 
commosso e ammirato che 
una signora gli aveva chiesto di 
riceverla e si era rivolta a lui 
con nobilissime parole quasi 
come una figura del Risorgi 
mento per avere consiglio sul 
modo come far pervenire 
qualche indumento e libro al 
figlio in carcere a Civitavecchia 
perché comunista era Elvira 
Paletta per il figlio Gian Carlo 
Un allra volta nel 1937 ascoi 
tando - un pò per cunosità 
un pò per caso - Radio Mosca 
in italiano sentii pronunciare il 
nome di un certo Antonio 
Gramsci comunista di cui 
quella radio esaltava la figura e 
piangeva la morte reccntissi 
ma in un carcere fascista Chi 
era costui' 

Lo domandai a Paolo MiK 
no che proprio allora stava di 
ventando il nostro maestro di 
antifascismo e marxismo No 
stro dico perché in due anda 

Giolitti in una 
immagine degli 
anni 50 
i rapporti 
con il Pei 
di Togliatti 
furono non 
sempre facili 
poi col 56 
arrivò 
la rottura 

vj] io a trovarlo I litro ( M il 
soprmoimn ilo Bino cht «ili u 
mvtrsit i coltivava 11 stori i del 
I irte e poi se ne (indo LUI] un i 
bors \ ai studio in Giappone t 
ci rimase Avevo conosciuto 
Paolo a Castiglione elio du co 
(0 di tìuz a Amica Durante 
quei tre anni dal 3G al JS 
cioè fino a quando k Uggirà/ 
/ioli lo indussero i e in Mirare 
negli Stati Uniti avevamo con 
Paolo lunghissime conversa 
/ioni notturne ( ) Parlavamo 
di letteratura eli quella degli 
antichi t di qut 111 dei moder 
ni da Mutuavi Hi a K ìfka da 
Goethe a Sartre (fu P ìolo a se 
hiuilarci il debutto di questo 
giov ine scrittore siili i «Nouvtl 
Ir Rtvut frincdiM. con il rac 
conto U mar) Aveva ine) un 
p irato le lingue e legge v uno 
nei testi originali 1 grandi poeti 
e urope i se ne traev ino spunti 
e stimoli per avventurarsi nei 
e impi della stona de Ila filoso 
fi i della polititi via vj i il f i 
seismo appariva sempre più 
eoine li nega/ione rozzi e 
brutale dei vilon che andava 
mo scoprendo ed esiliando 
nella cultura europea Nt cleri 
vò lo sitinolo a ce re ire riscon 
tri e confi mie nell i It tic r itur 1 
pollile i inif iscist ir ui in quii 
eh' modo si riuscivi ad ivere 
Kcesso inche con ' mito di 

P nolo che per e se mpio posso 
iÌLVtì lutto Gobetti molto Marx 
e iltn più o meno proibiti 

Dopo il MHO il ne inno e he 
gì i d i c|u ile IH tempo si era 
cl« lo s< mbi in/e mi no oinpi 
1 ititi e min icciosi si e dile 
gu ilo 11 comunismo e crollilo 
su se ila mondi ile ed e *>com 
parso dall t sccn i italian i co 
me pe rson iggio prnx ip ile 
licitare » della sinistra sostituì 
to d i un nuovo pulito di tipo 
socialdemocr itico o Iilxrilso 
ci ilisl i la cui denomin i/ione 
di Partito democratico de Ila si 
lustri ê  disponibile per qual 
siisisc cita tri quei mode 111 slo 
nei o altri che possono evsere 
uivcnt itioriesum iti Diconsc 
guenza il capitalismo I litro 
ne mito - si e tro\ ito suo ni il 
grado convertilo in sinonimo 
cii economi i di IÌM^TL HO ( ) 
la 'eeconomii Ocre tta a unico 
mode Ilo di produzione e distri 
buzicmt di iceumul ìzionc e 
consumo rifornì ibilt m 1 non 
sostituibile e indissolubilmente 
sposato alla di rnixri/i i Con 
te ni por ine unente e cons* 
gue mentente I imperi ilismo 
( inu ne ino) si e trovato inve 
stito non dai suoi parine r e u 
ropt i occidentali m i proprio 
d il SUO ex nemico - del e un 
pito di svolgere almeno alcune 
indispensabili fun/iont di «go 
vi rno mondi ile» in un i situa 
/ioni int( rna/ionale che litri 
mi riti e olii])ort i rischi gravissi 
mi di ingovc ni ibilit i d il (»olfo 
Persico illa Jugoslivn ili e x 
impero sovie tieo 

( e rto in prese n/a di que sti 
tvtnt sembn rebbe che I mti 
f iseismo si i da mette ri in sof 
fitti Mi rendo conto che jx r i 
nipoti e voci solo uni ornili 
remoti me mori 1 storici fp 
[iure un Mgnifit ito loconser 
v i per il pes y clic I intif isti 
sino e 11 su i mtiti si h inno 
ivuto ni II i stori 1 di qui sto si 

e olo dall inizio fin quasi alla fi 
ne t proprio il nfe rime nto alla 
stori ivissut i che fi dell intifa 
seismo tutlori la metaforidel 
rifiuto di sottomettersi alla pre 
potenza illa nega/ione della 
liberti e dignità dell uomo li 
me t a fora della volontà di re si 
stere alla sopraffazione Pt rciò 
li Resistenza e un corollario 
di II intifascismo Se e% sp mio 
il personaggio de 1 ne mie o co 
me sopra I ho rappresentato 
non e spanta la minaccia de Ha 
viole n/a e de Ha barb irte qu ile 
m questo secolo e' in questo 
p iesc si o incarnata nel fasci 
uno Perciò cari nipoti anche 
voi insieme con me non poti 
te non dirvi antifascisti 

A questo punto di fronte a 
tale dimensione dei problemi 
dell 1 democrazia e della p ice 
bisogna risalire da) parti* olarc 
ali universale propno pe r nou 
pc rdcre il contatto con la n\i\ 
11 cioè alla lilyerìò come con 
dizioni umana DÒ questo as 
stoma (messo bene in evidcn 
/a d i Hans Jonas) derivano 
per il politico speci ilmcnte se 
«di sinistra» tre ordini di prò 
blemi che e hiam ino in caus i 
11 sua etica della responsabili 
ta primo come esercitare la li 
berta negativi e positiva e 
quindi il problema del potere 
eft II i sua li gittima/ione de i 
suoi limiti secondo come ri 
conoscere die hi ira re garanti 
re e tutelare i diritti terzo co 
me silvaguardare la eondi/io 
ne csistcn/nle I esseri del 
Inomo quindi il problemi 
de Ila / au e de 1 -govc mo ruoli 
dille e ) 

Il ririnov mitrilo culturale in 
nfe nm* nto ai tre ordini di prò 
bit mi sopri indie ili ù condì 
/ione dell t sistt n/a stcss t de I 
11 sinistra C ò chi sostit ne e he 
ormai questa de nominazione 
non h i più senso perche il pt r 
sonaggio e hiamato sinistra si t 
dissolto almeno in qui sto 
p ìese Ciò può esser vero o 
ve rosimile pe r la sini>tra tr idi 
z o.ile o storie i se cosi 11 si 
vuol chiarii ire cioè la bilustri 
idcntificiti tsscn/ialmi riti i 
stontamentt tome rapprestn 
t m/a politica del movimento 
operilo come presenz ì di 
questo nelle istituzioni ì t o 
minti ire d il Pari imento (do 
ve i suoi ripprt stillanti per 
lunga consuetudine sicdoio 
sin banchi ili i sinistra de 1 pn 
sidt riti ) (erto in It ilia i prò 
grammi It ìlltan/i icompor 
t imi riti dt i due ni iggion parti 
ti storie i doli ì sinistr t sono in 
d iti sempre più divergendo e 
ormai entrimbi st mbrino ta 
bilmcntt insediati in due op 
posti sehit n m t nti Ma quest i 
sepiriztone non fa >compin 
n It rigioni della sinistri o 
meglio le r igioiu per cui ix 
torre uni sinistri Non sono 
seompirsi le r igioni per cui 
riti plur disino d( Ut opinioni 
ut II i soc K t i ri gol it i t govt r 
n U ì dt mix r itit ime ntt e 
possibile t utile I aggrtt, izto 
ne I idistinziori' e li steli ì tri 
due principali tender zc chi 
us indo il Itvsico tradizionale 
(non privo di si uso} possia 
mo e hi ini ire de str i conse rvi 
ine e t sinistri progressist i o ri 
formisi i più sensibili < itti ni. 

I una n problemi dell i liberi i 
invitivi « il mn/ion<in e rito 
de fio st ito di diritto I diri u 
proble mi di 111 fibt ria posiliv i 
dtllagius'i/iusoci i'e de lì i t o 
siddtlt i dt mot razi i sost in 
ztalt Se mi si obictt i cht dist 
gnat i tosi la difftre u/ i tt ridi i 
svinirc e non t più antigoni 
snio {tome nel t iso dei dui 
I irtiti negli Stati Uniti} io r 
spando tanto meglio Si ; t i 
thC ciò vuol dire che non < i 
più tontr ipposiziom di ne mi 
ci bi usi confronto e ci ni|Hli 
zio le m " ambito di un ì soli 
d ilt responsabilità d tmot r iti 
e i di una comune etie ì de II i 
responsabilità E allora I alter 
n i iv i ne 'I esc rcizio del pott rt 
non ipp inr ì più un i lott i si n 
/ i quartine ptr una dramm i 
ut i set It ì di sistema mi s i n 
considerili e p o l i t i t i comi 
un recensito fisiolog co e n iti 
fico de II idi mocri/ia 

Non vorrei pero che qui st i 
sdrammati//i/ionc di II ille r 
n itiva venissi intesa come 
sdramm iti// i/ionc e pi rtio 
s j'iovaluta/ioni dei proble ut 
che 11 demoeriziadc ve ìf'ron 
t in m It ili ì in Furop i ni I 
mondo In It ili i certo 11 sim 
stri storie it in frantumi non* 
in condizione di fornire ili» 
d.. mocr IZI i I indispens ihilt 
ingrtdit ntc di un liti ni itiv i ili 
governo credibili iffid ibiU 
priticibilt Insisto su t,uisi tre 
ìggtttivi che indie mo tre n 
quisiti senz t i qu ili I alte rn iti 
vi si riduci ìopjM) i/ione pt r 
in i t liti o si subbili i ne II uto 
I i i tndibih signifit i mosti ir 
si e ip it i di t si it it m 11 lun 
zione di governo pi ri ffioi nz i 
0 g imzz ìtiv i jxr qu ìlit i di 
uomini e donne |x r contri 
te z/ i di progr unni i affidabili 
signifit i togliersi di dosso ogni 
si spi tto di volt rsi insedi ire il 
poteri tome lite ma iva sen/ ì 
lite rn itivi come soggetto t 
irtchtt di uni nuovi stoni 
pereui in a CACI tu tk stonfitt i 
ille prossime t l t / iom t ston 

furala tome un f ì limi nto un 
pi rdou ibile pnMiabik signifi 
t i rendere te ilistit t p< rt io 
convinte ntt lav ìluta/ionc di 
gli obli ttivi progr immalic pe r 
se giubili di gli ost icoli ci i su 
pi m e dell i graduali! i ì ! il fi 
ni nix e ss in ì 

Non vedo impegno n t ile 
direzione in tilt net re a ti ì 
parte dt i franimi nti de II J sini 
str i tali in i Ni III presenti 
< ondizioiit occorri te rt une ri 
te t li i *f ist tos t tu tn tc ma 
non come il nuovo Pirttto de 
mot ralle o dell ì sinistra I ìvev i 
velleitari imt ntc proposti t1 

II poca della sua forma/lom t 
di nuovo la invoc i in un ì ve r 
sic ni aygiorn ti i ugu ilmt ntt 
intonsisti nu p< rtlu se mpri 
in (limi USK ne 1 ittu i di bri ve 
pi nodo iJevtssirt inviti 
un opc r i di lun^ i li na di mol 
1 i p izn nz i i ten ic i i p< re hi 
non si tr itt i di r K t ogh' re t in 
t oli ire K (x ci ciò t ht v i rit o 
stnnto su nuovi fondami ni) 
senz i bisogno d de moine 
qu ile hi pil tstro rim isiu v ilitli 
digli intichi è ìnzitutto uni 
culturi li II ì sinistra 1 qui sto 
e impi L,no di lungo jx nodi i 
trt dimt nsiom it ili ni i t uro 
pi i monili ile 

Bit \, 

RIGOBERTA MENCHÙ 
StnttriK pn mio Nubi I p* r la paci )J 

«1992, noi indios alla riconquista delle Americhe» 
M ROMA «Sono molto stanta Le altre volte 
arrivando qui in Europa ero stanca solo del 
viaggio stavolta la m a stanchtzza t> più profon 
db Li! peso Clelia re* pe>nsabtlita devo diventare 
un adulta Ero una bambina che girava per il 
mondo ora eccomi sono diventata adulta» Ri 
goberta Mcnchu esordisce con questa confes 
sionc Detta da lei (e non da qualche cittadino 
del Nord del pianeta affetto dal complesso di 
Peter Pan) 0 una fras** bellissima 

Rigoberta Menchu fum india maya del Gua 
temala e appena scesa dall aereo ch t I ha por 
lata da C itti del Messico dove da dodici anni vi 
ve mestilo a Roma Affronta perciò senza esser 
si potuta riposare giornalisti t fotografi rella sa 
la della Fondazione I*lio Basso b qui che ha 
luogo I incontro promosso dai suoi amici Italia 
ni il comitato di solidarietà con il popolo del 
Guatemala e la casa editrice Giunti e h< n< Il 82 
tradusse la sua autobiografia -Mi chiamo Rigo 
berta Mcnchu» raccolta dall antropologa fran 
cese Elisabeth Burgos (ti piccolo libro rosso 
pubblicato ne Ila coli ina femminile «Astre i- alla 
decima nstarnpa ha raggiunt > le 75 000 copie ) 
Rjgoberta che era stata in Italia nell 88 per net 
vere il l*remio Nonino torna ìdesso a Nobel ati 
nunciato con la dignità di un capo di Stato fra 
oggi t domani incontrerà Amato Scalfaro i st 
gretan dei sindacati il Papa [potenti che non 
si scappa sono tutti uomini Marion e un tour dt 
gala vuole raccogliere «risposte alle aspettative 
del popolo del Guatemala" spiega e perquesto 
a Parigi parli rà con Mitterrand a Madrid con 
Gonzakz t così via Fino alla tappa conclusiva 
del lOdicembr' a Oslo Dove lei donna india e 
campesma fuggita dal minuscolo e terrorizzato 
villaggio Santa Cruz in que si anno significativo 
in cui si cele brano ic nque secoli dall i Scope rti 

e dalla Conquista riceverà il premio Nobel per 
la pace 

Rigoberta non può impedire agli occhi di 
chiudersi ogni tanto e confessa in piena scmpli 
cita «Ilo paura di addorment irmi- Ila 33 anni 
l abbigliamento e, tuttora quello tradizionale la 
gonna bianca e nera e la casacca a colon acce 
si quasi fosforescenti collana di corniole rnfila 
te con uno spago cercine blu sui capelli Non 
porta calze anche se a Roma la tramontana 0 
rigida Ila quel viso carnoso immobile e vivo 
Gli occhi sono dolci e come quelli di tante per 
sone che vivono sotto I Equatore nel fondo di 
una tristezza totale 

Questo e «un momento di gioia per ti popolo 
del Guatemala» insiste però Nel suo paese prò 
segue la fragile fase di armistizio cominciala nel 
l)0 una «similtregua» de I governo di Serrano 

dopo i treni anni di terrore costati alle vtntidue 
comunità indie 10 000 desaparecidos e un mi 
lieme di profughi Costati a lei Rigoberta la 
morte per le più fantasiose e sadiche violenze 
di padre madre fratello sorella Apparenza di 
tregua visto che nei primi sei mesi del 92 in 
Guatemala sono già state denunciate 300 «ese 
cuzioniexlragiudiztah" E alla candidatura di Ri 
goberta al Nobel Serrano con stizza ha con 
frapposto fino ali ultimo quella d una anslocra 
dea signori bianca dedita alla carità «Non e e 
da meravigliarsi Ma questo non giustifica gli 
ostatoli cht hanno frapposto Adesso dopo di 
me potrebbe succedere che un altra donna 
maya o a/teca vinca un Nobel II governo guate 
malteco dovrebbe tvseme orgoglioso osserva 
Rigobe rta 

Ci tiene a ringraziare personalità e associa 
zioni italiane che insieme con i Nobel Esquivel 
i f utu e con la Norvegi i l hanno «sponsorizza 

MARIA SERENA PALIERI 

Rigoberta Menchu al suo rientro in Guatemal i per pirttnp ut II nt qo/iati di pace tra uovtrno e guerriglia 

ti per il pn mio (osi come tiene i fannie mitre 
e hi t onsidc r i il Nobi I d ito il suo popolo Non 
solo i le i ili i MI ì str lorditi in 11 ip n it i qui II i 
i on cui ippresj se nz ì s ipi re ne, leggeri nf 
st rivi rt 11 lingu i di i primi « onquist itori" il e i 
stigli ino h i rollo I ibitu ili silenziosi resistin 

i di gli mdios i h i r it toni ito forti t t hi irò il 
rt sto dt 1 i ìondo I ine ubo di I Gii Ut in il ì «Un 
Nobtl non si ni t u lutti i giorni perciò il mio 
popoloc molto orgoglioso dici ippunto Pi ro 
none urici fine e I inizio di un altro gr inde sfor 
/O" iggiunge l>ivisscrt di stimolo ili i ( i imi 
nit ì i uropi i i ili Orni perche s impegnino pi r 
f ir finire d ìwi ro I i î ut rr i in Gii it» m il i Di 
vessi rt di stimolo ili i lott i di donni t indigi ni 
in tutto il mondo 11 10 dicembre < ornimeli 
I inno di die ito il popoli mei gì ni Nt I (M ivn 
IIIOL,O I i ( onft rt n/ \ di i e ipi di tutu li comuni 
II indigi ni ! si st i pi r m uigur in il tt rzo n il 
limilo Noi tspt Iti ima v i d n m o s i icnnllitti 
the se involgono i nostri popoli continue r inno 
Oppure si fin ilim nlt irnu r 11 i p iti 

M i qu ileos 11 gì i sue 11 sso ( OIDI V ìlut i -gli 
vie ut i hit sto II itto e hi il IJ ottobri scorso il 
p i p i i S mio DomiutsO ibbui t lui sto pi rdouo i 
voi intliosd Ann rie i 

( ri da e he si i molto mport mtt t In I i ( lui 
s i e iltolic i ibbi ì e hit sto sensi Nili irla h i ri 
conose mio I e rrore i qui sto t I inizio di un ino 
do di vi di ri nuovo ni I pi nsii rat risii ina Molli 
\< scovi li inno e lui si i se us i Pt ro ide sso e ni 
i i ss inot lu [ issino ili tpp iggi J t oric ri to eie I 
I ii uis ì indigt n i 

Ritu ni i hi I i e i munii i iute ni iz on ile I it e i i 
i sufflè ii nz i \n r i diritti uni un i un iltr i do 
m imi i 

Si e*1 tt rgivi rs ilo Si |j irl i di limiti um mi ri 
t >iTindi> illi si itislii he M J n )ii si pi ns i ille 
persone il concr limititi v intono tini iti 

d ili i violi nz i Pn udì tt I Ami ri i '-iim i e i s > 
no lidi mocr i/n i ont ali iti ristrt U< fi igilt i| 
pi n i n ite li ne ho t ont ili dadic i ti| i 1 e 1,1111 
no di 1 ssi rtspei r hi 1 m 1 t risici v ilari I tltra 
giorno ho p irl ilo ili ( )nu Modi Ititele ne ar i 
non h nino ine ssc 1 punta un sisti ni 1 ( 0111 ri la 
ptr difende re 1 diritti uni ini I ni hi in m p u s 
e e impililit 1 ci se no seque siri morti intimiti 1 
/ioni lini h* 11 un 1 gin rr u n t orsi 1 qm sia 
ippnnlo iwie ni ti 1 11 1 n i u i't in il i - Man si 
(tuo p irl ne di di IHK r 1/1 1 Non e solo qm st < 
in d »pt iv\ vi 11/ 1 Sano un » ri nli un I t li 
t ondi/toi 11 in 111 I 1 g< ntt \ ivi s tpr ivu » 

\ ~ *> UHI h f Itti jlll Ilo 1 In n fc,l ie ri s 1 
d 1 vi\ ehi li i si tilli I Ì su itit< Inaiar il 11 V 11 >l 
fin t In I 1 vit 1 pi r un in li 1 1 t iuta più vi loe t t 

pi s intt ; "!-i giovini//1 dur 1 piK < S t, J inU 
ti' Ì ini i folagr ili 1 di tlii1" MIDI I 1 v MÌO md 1 in 
ioli li intuii idioti innimiiel i^ vim / i ini 
di pavi rt 1 h 11 vit 1 e I 1 vi r 1 JH n 11/ \ di e In 
e ( ini mi t un tutodiii iti 1 Ni j 1 itodid itti ni I 
Sud ibbi uno mali 11 spi nt 11/ 1 d 1 r u eant in 

Il ISdic embrt l\it,abe ri 1 parti r 1 il pn mio i| 
|x n 1 nt 1 villo ni I le mpio ni ist,i( re i/tee di 
( itt 1 eie I Mi SSK o il Mi!» 1 mbn li mi r 1 in (iti 1 
temil i 111 piogr unni iti un t ipod inni I t 1 
pruni 1 000 niugi ili t hi d IH 'a fidili 1 ili 1 [re 
gu 1 in modo t rt, mi// it< U ni un 111 p Uri i M i 
nielli li 1 1 un 1 e hi tarli t I 1 r I 1 prim 1 v It 1 
dopo li du 1 nini'•[tir li | iss in I \ il ik u 1 
s I Sp» L, i 

Dodici mine In | 1 r j 1 sii ni * 1 li rn i il n 
11 1 indi 1 s ma si iti 111 inti ni V 1 HI qui sti dodi 
e 1 inni li 1 sci perla mi In il | rapii 1 la 1 utu 1 
propri 1 (or/ t utili 1 i spr mi ri I 1 tr igt d i l< 1 
suo p tpi Io Rigo! 1 ri 1 Mi in hu 1 ri p ir 1 un um 
v > libri Are, nin nlo top set ri I i e ro un 1 * as 1 
s i I iv oli 1 or u 1 ip ie< l< se rivi r 1 I s< 1 • 


